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di Francesco Oliboni 

La cooperativa sociale Il 
Samaritano di Caritas 

diocesana veronese è tra i 
vincitori del bando “Fac-
ciamo Mente Locale”, pro-
mosso dalla Fondazione 
QuVi e finanziato da Bcc 
Veneta, con il progetto 
“Fuori dall’Ombra - Con-
nessioni di cura nei presidi 
di prossimità”. 

Il progetto, della durata 
di dodici mesi, nasce per 
rafforzare gli interventi so-
cio-sanitari ed educativi ri-
volti alle persone che vivo-
no situazioni di grave mar-
ginalità, con particolare at-
tenzione a chi, oltre all’as-
senza di una casa, convive 
con fragilità psicologiche, 
disturbi mentali, dipen-
denze o un forte isolamen-
to sociale. Spiega Marco 
Zampese, direttore del Sa-
maritano: «Molte delle 
persone che accogliamo, 
faticano ad accedere ai ser-
vizi sanitari tradizionali 
per la mancanza di docu-
menti, per diffidenza verso 
le istituzioni o per la com-
plessità della propria con-
dizione. Da qui nasce l’idea 
di portare la cura diretta-
mente nei luoghi che già 
frequentano, costruendo 
relazioni di fiducia e ac-
compagnandole gradual-
mente verso percorsi di 
presa in carico». 

Il progetto interesserà i 
due principali presidi di 
prossimità della rete Cari-
tas Verona: la casa acco-
glienza Il Samaritano, in 
via dell’Artigianato, e il 
Centro Camploy del Comu-
ne di Verona, raggiungen-
do complessivamente circa 
un centinaio persone ogni 
anno». 

– Quali sono i punti di 
forza del progetto? 

«Cuore dell’iniziativa sa-
rà la presenza stabile di 
un’équipe multiprofessio-
nale composta da infermie-

re, operatore socio-sanita-
rio, educatore professiona-
le e, quando necessario, da 
uno psichiatra. Un’équipe 
che lavorerà all’interno dei 
due centri offrendo moni-
toraggio sanitario, educa-
zione alla salute, accompa-
gnamento ai servizi territo-
riali, percorsi educativi 
personalizzati e attività di 
prevenzione e promozione 
del benessere mentale». 

– Uno degli aspetti fon-
damentali per la vittoria 
del bando, è il lavoro di 
rete. Vuole spiegarci cosa 
si intende? 

«Accanto agli interventi 
sanitari saranno sviluppate 
azioni di socializzazione, 
laboratori e momenti co-
munitari, oltre a un costan-
te lavoro di rete con i servi-
zi del territorio, tra cui Ulss 
9 Scaligera, Comune di Ve-
rona, SerD, Centri di salu-
te mentale e le realtà part-
ner La Genovesa, Comuni-

tà dei Giovani, Azalea e 
Milonga. L’obiettivo non è 
soltanto rispondere ai biso-
gni immediati delle perso-
ne accolte, ma costruire un 
modello stabile capace di 
ridurre gli accessi impropri 
al pronto soccorso, facilita-
re l’accesso alle cure, con-
trastare lo stigma e favori-
re percorsi di inclusione 
sociale. Fuori dall’Ombra 
vuole infatti affrontare in-
sieme due dimensioni 
spesso inseparabili: salute 
mentale e marginalità. In-
tervenire su una, senza 
prendersi cura dell’altra, 
significa lasciare le perso-
ne intrappolate in un circo-
lo vizioso di esclusione. Per 
questo il progetto punta a 
costruire percorsi integrati, 
mettendo al centro la per-
sona e la collaborazione 
tra servizi sanitari, sociali e 
realtà del Terzo settore». 

Con questo progetto, Ca-
ritas realizza un investi-
mento che guarda oltre il 
singolo intervento: l’obiet-
tivo è consolidare un mo-
dello di prossimità trasferi-
bile e sostenibile nel tem-
po, capace di generare una 
comunità più inclusiva, 
consapevole e pronta a 
prendersi cura delle fragili-
tà presenti sul territorio. 
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Per i più fragili 
Il Samaritano 
organizza 
una rete d’aiuto 
Progetto per sostenere chi vive 
nella marginalità e con patologie

S T E L L A
A L P I N A
H o t e l  R i s t o r a n t e

Nella meravigliosa cornice del Monte Baldo, 
sullo specchio magico del lago di Garda l'Hotel Stella Alpina
accoglie da oltre 90 anni i pellegrini che desiderano trascorrere
un tempo di quiete e spiritualità immersi nella natura.  
Posto nella località di Spiazzi, a 15 minuti a piedi dal Santuario di
Madonna della Corona, all'Hotel Stella Alpina troverete ampi
spazi, camere attrezzate per disabili e sala conferenza. 
Il ristorante è la meta 
perfetta per gruppi 
di pellegrini che 
vogliono regalarsi 
i sapori unici 
del Baldo.

Piazzale Giovanni Paolo II, 2, 37020 -
Ferrara di Monte Baldo VR

CONTATTI:

WWW.STELLAALPINAHOTEL.EU

+39 045 624 7082 | 
WhatsApp +39 335 6393152

info@stellaalpinahotel.eu

AL L AS T E L L A
A L P I N A
H o t e l  R i s t o r a n t e

Nella meravigliosa cornice del Monte Baldo,

Quinzano 
La chiesa di San Rocco 
si rifà il “volto” 
La Giunta comunale ha accettato la 
proposta di donazione avanzata dalla  
Edilbaldo srl di Verona e 
conseguentemente ha approvato il 
progetto esecutivo dell’intervento. 
L’impresa si farà interamente carico, a 
proprie cura e spese, dei lavori di 
restauro della facciata della chiesa di San 
Rocco a Quinzano, edificio di proprietà 
comunale le cui origini risalgono 
all'anno 844. Con lo stesso 
provvedimento è stato approvato anche 
il progetto esecutivo dell'intervento. 
«Prosegue la storia centenaria della 
chiesa di San Rocco – dichiara la 
vicesindaca e assessora all’Edilizia 
monumentale, Barbara Bissoli –  
caratterizzata nei secoli dalla generosità 

degli abitanti di Quinzano, che hanno 
finanziato con cospicue donazioni gli 
interventi via via realizzati sull’edificio di 
impianto altomedioevale, di proprietà 
del Comune di Verona dal 1878. Con la 
delibera la Giunta comunale ha 
accettato, infatti, la donazione della 
progettazione esecutiva e del restauro 
delle facciate della chiesa proposta dalla 
società Edilbaldo srl». 
I lavori di restauro della facciata della 
chiesa cercheranno di  ripristinare, per 
quanto possibile, il loro stato originario 
di cui vi è traccia su dipinto della scuola 
del Brusasorzi realizzato all’interno 
dell’edificio. 
Conclude Bissoli: «Questa donazione 
rappresenta un gesto di grande valore 
per la nostra città: si potrà restituire 
dignità e decoro a un edificio che 
rappresenta un tassello importante della 
storia e dell'identità di Quinzano, senza 
alcun onere per le casse comunali».

Da sinistra, Elisa Castioni e Marco Zampese, de Il Samaritano

Molte di queste 
persone faticano 
ad accedere ai 
servizi sanitari 
tradizionali
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